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1.2  LA FALDA ACQUIFERA

1.3 IL SISTEMA FOGNARIO

1.1 IL SISTEMA IDRICO SUPERFICIALE

Ricognizione 
della risorsa 

idrica

Criticità ed 
opportunità
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Reticolo 
idrico 
superficiale

IL SISTEMA FLUVIALE E I CANALI SCOLMATORI
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Reticolo 
idrico 
superficiale

IL RETICOLO IDRICO MINORE
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La falda 
acquifera

1.2

[! C![5! !/v¦LC9w! 9 L /hb{¦aL 5Ω!/v¦!Å Cƛƴƻ ŀƎƭƛ Ωрл la falda milanese si trova in 
una condizione «naturale», con 
soggiacenzadi pochi metri dal piano 
campagna;

Å 1955-1970:  in occasione del boom 
ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƎǊŀƴŘƛ 
poli industriali porta un aumento del 
ŎƻƴǎǳƳƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŜŘ ǳƴ progressivo 
abbassamento del livello di falda.

Å 1970-1990: il livello della falda inizia un 
trend di risalita;

Å dagli ŀƴƴƛ Ωфл con la chiusura dei grandi 
poli industriali il ŎƻƴǎǳƳƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ƛƴ 
città diminuisce con conseguente 
innalzamento del livello di falda. 
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La falda 
acquifera

1.2

INTERFERENZA DELLA RISALITA DELLA FALDA CON LE INFRASTRUTTURE 
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La falda 
acquifera

1.2

POZZI DI CONTROLLO DELLA RISALITA DELLA FALDA

AdPControllo Risalita della falda:
1999-2006: avvio di 94 pozzi con recapito 
nella R. Vettabbia, Darsena, Cavo  Taverna, 
Cavo MelziΣ Χ 
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IL sistema 
fognario

1.3

IL SISTEMA FOGNARIO E GLI IMPIANTI DI DEPURAZIONE

Lunghezza rete fognaria: 1500 km
N. impianti di depurazione: 3
Potenzialità totale: 2.550.000 [AE]
Portata trattata (tempo asciutto): 10,1 [mc/s]
Portata trattata max(pioggia): 30,3 [mc/s]

Impianto San Rocco Nosedo PeschieraB.

Bacino Occ. Cent.Orient. Orient

Superficie [kmq] 101,3 69,0 22,3

Potenzialità [AE] 1.050.000 1.250.000 250.000

Portata tempo 
asciutto [mc/s]

4,0 5,0 1,1

Portata massima 
[mc/s]

12,0 15,0 3,3

Recapito F. Lambro Mer. 
R. Pizzabrasa
R. Carlesca

R. Vettabbia 
C. Redefossi

F. Lambro Sett.

MILANO RAPPRESENTA IL 
PRINCIPALE ESEMPIO 
EUROPEO DI RIUTILIZZO 
DELLE ACQUE TRATTATE IN 
AGRICOLTURA!!!!



UNA CITTÀ RESILIENTE AI CAMBIAMENTI 
CLIMATICI IN GRADO DI GESTIRE LE 
ESONDAZIONI, LE PRECIPITAZIONI INTENSE 
E LA RISALITA DELLA FALDA

UNA CITTÀ CHE SFRUTTA L'ACQUA COME 
RISORSA MULTIFUNZIONALE IN 
¦bΩh¢¢L/! 5L 9/hbhaL! /Lw/h[!w9

UNA CITTÀ VIVBILE CHE VALORIZZA 
L'ACQUA COME ELEMENTO DA VIVERE 

AMBITI

1
MILANO 

RESILIENTE

2
MILANO

CIRCOLARE

3
MILANO

SOSTENIBILE

STRATEGICI



Salvaguardia del territorio dalle 
esondazioni

Salvaguardia delle infrastrutture 
sotterranee dalla risalita della falda

1.1

1.3

Adattamento ai cambiamenti climatici1.2

MILANO
CITTÀ

RESILIENTE

1

una città resiliente ai 
cambiamenti climatici 
in grado di gestire le 

esondazioni, le 
precipitazioni intense e 

la risalita della falda

OBIETTIVI 
2030



1.1 SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO DALLE ESONDAZIONI

1.1.1

1.1.2

Interventi di carattere paesaggistico, 
ambientale e naturalistico delle aree non 
edificate per il miglioramento della 
funzionalità idraulica del Lambro (EPL, ..)

1.1.3
Interventi di riattivazione / 
miglioramento funzionale di tratti critici 
del RIM (±ŜǘǘŀōōƛŀΣ Χύ

OBIETTIVO 
2030

AZIONI Interventi  sia nelle aree a verde o non edificate, sia 
in quelle edificate per invaso temporaneo delle 
acque di esondazione del Seveso(Water squareΣΧύ



OBIETTIVO 
2030

Esempio:
Progetto 

EPL

ü Dicembre 2021 Decreto del Ministero 

|±ŴŴ̃ěƖȺ±ȉƖƶ ammissione al finanziamento ͮ 
8.500.000,00 (solo progettazione esecutiva e 

la realizzazione dei lavori)

Ȉ±"ŴĜˈˈ"ˈĜƶƖ± |Ĝ ɔƖ̃"ȉ±" |Ĝ ±ȡǺ"ƖȡĜƶƖ± Ɩ"Ⱥɔȉ"Ŵ± |±Ŵ 

Fiume Lambro con la finalità di:

ü riqualificazione |±ŴŴ̃"ȉ±" |Ĝ ʗĜ" ě|ȉƶ 
mitigazione del rischio idraulico

ü creazione di un parco fluviale con miglioramento 
degli aspetti ecologici, paesaggisti e di 
fruizione

ü Maggio 2021: Deliberazione della Giunta 

Comunale per candidatura al PNRR

AREE GOLENALI del F. LAMBRO: 
Interventi di protezione idraulica del territorio nelle aree golenali del fiume 
Lambro e di miglioramento degli aspetti  paesaggistici e naturalistici 



1.1.4

Interventi di riduzione del danno su edifici 
pubblici e infrastrutture viarie (ǎƻǘǘƻǇŀǎǎƛΣ Χύ

1.1.6

Progressivo adeguamento delle 
rete fognaria al R.R. 6/2019 
(Disciplina scarichi) e al R.R. 
7/2017 (Invarianza idraulica)

OBIETTIVO 
2030

AZIONI

Progressiva eliminazione delle acque 
parassite dalla rete fognaria 
(es. T.  Garbogera)

1.1.5

1.1 SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO DALLE ESONDAZIONI



Redazione di Linee Guida 
per la progettazione di 
Sistemi Urbani di 
Drenaggio Sostenibile 
(SuDS) nel territorio 
comunale in accordo al 
R.R. 7/2017

Programma di depavimentazione
e adozione di SuDS(materiali 
permeabili, tetti e pareti verdi,
rainƎŀǊŘŜƴΣΧύ per la riduzione 
ŘŜƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ 
meteoriche in fognatura in 
attuazione del PAC

OBIETTIVO 
2030

AZIONI

1.2.1 1.2.2

1.2 ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI E APPLICAZIONE 
DEL PRINCIPIO DI INVARIANZA IDROLOGICA ED IDRAULICA

Piano di forestazione
(ForestaMI)

1.2.3



Il documento contiene la descrizione 

delle principali tipologie di SuDS

utilizzabili per la riduzione dei deflussi 

delle acque meteoriche fornendo un 

inquadramento applicativo per la loro 

corretta implementazione nel 

territorio del Comune di Milano. 

https://www.comune.milano.it/aree-

tematiche/ambiente/acqua/invarianza-idraulica-ed-idrologica

LINEE 
GUIDA SuDS

approvate con 

Determinazione 

Dirigenziale n. 10576 

del 22.12.2020 

INDICE

Cap. 1 La protezione idraulica del territorio urbano

Cap. 2 La gestione sostenibile delle acque meteoriche

Cap. 3 Inquadramento normativo 

Cap. 4 Contenuti dei Progetti di invarianza idraulico-idrologica

Cap. 5 Classificazione dei SuDS

Cap. 6 Schede tecniche

Cap. 7 Criteri di scelta in relazione al contesto territoriale

Cap. 8 Casi studio

https://www.comune.milano.it/aree-tematiche/ambiente/acqua/invarianza-idraulica-ed-idrologica


La protezione idraulica del territorio urbano

Le cause principali dellôincrementodelle

portate e dei volumi di deflusso in ambito

urbano possono ricercarsi in due fattori

principali:

Area urbanizzata dal 4% al 14%

1954 2015

ülôaumento dellôIMPERMEABILIZZAZIONE del 

suolo dovuto allôurbanizzazione;

ülôaumento dellôintensit¨ di precipitazione a 

causa CAMBIAMENTO CLIMATICO.



Lôobiettivo della gestione sostenibile delle acque meteoriche è 

di alterare il meno possibile la naturale circolazione delle acque.

INVARIANZA IDRAULICA ED IDROLOGICA:

principio secondo il quale i volumi di deflusso e la portata al 

colmo di piena risultante dal drenaggio di unôarea debba 

rimanere invariata prima e dopo la trasformazione dellôuso del 

suolo avvenuto nellôarea stessa, facendo riferimento alla 

condizione pre-urbanizzazione. 

Ingegneria idraulica tradizionale

Ingegneria idraulica integrata
Per raggiungere gli obiettivi è opportuno adottare un insieme di 

misure complementari secondo un preciso ordine di priorità: 

Ç Ridurre le superfici impermeabili e/o utilizzare 

pavimentazioni permeabili; 

Ç Riutilizzare e/o infiltrare nel sottosuolo delle acque 

meteoriche; 

Ç Laminare le portate di deflusso. 

La gestione sostenibile delle acque meteoriche



Il R.R. 07/2017 regolamenta lôapplicazione del principio dellôinvarianza idrologica 

ed idraulica negli ambiti di trasformazione di uso del suolo adottando sistemi di 

drenaggio urbano secondo il seguente ordine decrescente di priorità: 

1. riuso; 

2. infiltrazione nel suolo o negli strati superficiali del sottosuolo; 

3. scarico in corpo idrico superficiale naturale o artificiale con limitazione; 

4. scarico in fognatura con limitazione.

Comune di Milano 

ricade in Area A ad 

ALTA CRITICITAô

con i limite allo scarico 

nel recettore pari a     
10 l/s·ha imp.

Inquadramento normativo: R.R. 7/2017 e s.m.i.



Å Cisterne

Å Pavimentazioni permeabili

Å Sistemi modulari geocellulari 

Å Pozzi e trincee di infiltrazione

Å Bacini di infiltrazione e bioritenzione

Å Aree di detenzione: parchi inondabili e piazze della pioggia

ÅOpere di laminazione sotterranee: vasche volano e big pipe

Å Verde pensile

Esempi di SuDS



OBIETTIVO 
2030

Alcuni 
esempi di 
interventi 
realizzati o 
in progetto

Viale Suzzani: interventi di depavimentazionediffusa



OBIETTIVO 
2030

Alcuni 
esempi di 
interventi 
realizzati o 
in progetto

Viale Bach PiazzaleArchinto

prima

dopo

prima

dopo


